
Sfruttati e invisibili: l’esercito dei lavoratori-ragazzini
Sono 500mila: stagionali, molti «impiegati» dagli stessi genitori. E la dispersione scolastica va...

SCHIACCIATO da quattro massi che si so-

no staccati dalla volta di una cantina. Mentre

stava lavorando. È la tragica fine di Christian

Schwingshackl, studente di 16 anni di San

Martino in val Casies

(Bolzano), morto ieri

mattina durante una

delle sue giornate

estive da operaio edile. Giorna-
te che fanno parte di un perio-
do perché, spiegano orgogliosi
gli adulti del luogo, «da queste
parti i ragazzi, durante il perio-
do estivo, lavorano. Tutti. Sen-
zadistinzione.Anchesesonofi-
gli della borghesia».
Anche se, ogni anno, alcuni di
loro rischiano la vita perché
«spessoquesti stagesi trasforma-
noinveroepropriosfruttamen-
to, dove dei ragazzi senza espe-
rienza svolgono manzioni che
nongli spettano.Eogniannoci
troviamo con tre o quattro casi
di minorenni feriti sul lavoro»
denuncia Giuseppe Terranova,
segretario provinciale della Fil-
lea Cgil di Bolzano.
Questa volta, però, Christian
non è stato solo ferito. Assunto
da una delle aziende edili del
suo piccolo paese (2100 abitan-
ti), la «Burger Costruzioni», era
al lavoro su un cantiere in una
palazzina nel centro storico di
San Candido, cittadina di poco
più di tre mila abitanti a pochi
chilometridacasasua, inquesti
giorni invasa di turisti e vacan-
zieri.
A metà mattinata a Christian è
statochiestodiandareaprende-
re del materiale nella cantina.
Nel momento in cui è entrato,
èstatosotterratodaalcunimaci-

gnichesisonostaccatidallavol-
ta.Echelohannocolpitoalla te-
sta.
Le indagini della magistratura
stanno accertando il motivo
deldistaccoma- secondo le pri-
me informazioni - sembra che
il giorno prima la ditta aveva
compiutodei lavoriproprionel-
la stanza soprastante la cantina

e che nessuno però aveva suc-
cessivamente provveduto a rin-
forzare la volta.
Subitodopo il crollo il ragazzo è
stato ricoverato nell’ospedale
cittadino ma, visto l’aggravarsi
delle sue condizioni, si è deciso
di trasferirlo nel nosocomio di
Brunico, a una quarantina di
chilometri da San Candido. Un

viaggio contro il tempo che pe-
rò le brutte condizioni climati-
che, con nuvole e pioggia, han-
no impedito di fare in elicotte-
ro. Così, Christian, è stato tra-
sportato in ambulanza. Ma
quando è arrivato, per lui, però
non c’era più niente da fare.
Secondo il ministro del Lavoro,
Cesare Damiano, «non bisogna

abbassare la guardia» sul tema
della sicurezza. Mentre il mini-
stro per le politiche per la fami-
glia, Rosy Bindi, osserva che «le
nuove tragedie sul lavoro di og-
gi (ieri, ndr), e in particolare
quella del giovanissimo mino-
renne, turbano e indignano. La
tutela della salute dei lavoratori
è una condizione essenziale per
uno sviluppo di qualità e una
crescitapiùgiustanelnostroPa-
ese». Per questo «un’Italia mo-

derna deve saper porre la perso-
naalcentrodelmondodel lavo-
ro, specialmente in quei settori
doveun’accesacompetizioneri-
schia di innescare meccanismi
perversi, a discapito dei lavora-
tori più deboli spesso costretti
adaccettarecondizionisvantag-
giose».
Christian Schwingshackl, tra
pochi mesi, avrebbe frequenta-
to ilprimoliceo classicoa pochi
chilometri da casa sua.

Braccia incrociate in segno di
lutto ieri aTernidopol’inciden-
te sul lavoro di martedì, costa-
to la vita ad un operaio di 51
anni, Mauro Zannori. Circa
4.000 lavoratori della Thyssen
KruppAcciai specialiTerni,del-
le controllate Titania, Società
delle fucine, Tubificio, Aspasiel
e Centro finitura e di tutte le
aziende che lavorano all’inter-
no dello stesso gruppo siderur-
gico, si sono fermati per otto
ore. L’incidente era avvenuto
all’interno dell’Ast, dove la dit-
ta dell’operaio morto svolge at-
tivitàdiproduzionemetalmec-
canica nel settore impiantisti-
co e caldareria.
Al primo turno lo sciopero di
otto ore - si apprende da fonti
sindacali -ha interessato la tota-
lità dei lavoratori, «a testimo-
nianza di quanto sia partecipa-
ta la solidarietà verso il collega
morto sul lavoro e quanto sia
sentito il problema della sicu-
rezza». Per i sindacati me-
talmeccanici, «ènecessarioatti-
vare in modo efficace tutti i li-
velli ispettivi e di controllo da

parte degli enti e soggetti che
hanno il compito di contribui-
re a fermare questa impressio-
nantecatenadi infortunie inci-
denti mortali sul lavoro, allo
scopo di garantire la tutela del-
la salute e l’incolumità fisica
delle persone».
Nelgiornodellosciopero la pre-
sidente dell’Umbria, Maria Ri-
ta Lorenzetti, tiene a ribadire
che il tema della sicurezza nei
luoghi di lavoro ha la priorità
nell’agenda della sua giunta.
Lorenzetti, che alla famiglia
dell’operaio morto ha inviato
un telegramma per esprimere
partecipazione e cordoglio, in
una dichiarazione ricorda «la
tragica catena di morti» sul la-
voro che sta funestando l’Um-
bria e non solo, definendo
«inutile fatica cercare di trova-
re nuove parole pubbliche di
cordoglio ed esecrazione. Cer-
chiamo piuttosto, ed è questo
il dovere morale, civile e politi-
co di un amministratore, di ri-
spondere con i fatti». A questo
riguardo, la presidente umbra
ricorda che nell’ultima seduta
prima della pausa estiva, la
giunta ha approvato un nuovo
disegno di legge per la sicurez-
za dei cantieri, «che trasferisce
nella legislazione ordinaria le
norme sperimentate con suc-
cesso nella ricostruzione post
terremoto in Umbria e nelle
Marche.
Questa misura fa seguito ad al-
tre assunte in precedenza e a
quellecheassumeremoinfutu-
ro. Nell’agenda della Regione
questo problema occupa la pri-
ma posizione», anche se serve
«l’impegno corale di tutti colo-
ro che hanno responsabilità
nell’organizzazione e nel con-
trollo del lavoro» per determi-
nare e diffondere «innanzitut-
to una cultura della sicurezza».
Su questo stesso versante il sin-
dacato attuerà nuove iniziative
di protesta e sensibilizzazione
nei prossimi giorni.

■ / Terni

MARTEDÌ L’ULTIMO INCIDENTE MORTALE

Terni, la protesta dei 4000:
«Basta lutti in acciaieria»

Uno dei numerosi morti sul lavoro dall’inizio dell’anno Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Giuseppe Caruso

■ di Alessandro Ferrucci

Napoli

La Spezia

SITUAZIONE Un esercito

di quasi 500 mila unità. Se-

condo l’ultimo rapporto sti-

lato in Italia sul lavoro mino-

rile (eseguito dall’Ires Cgil) a

tanto ammonta il numero

complessivo dei minori che la-
vorano nel nostro paese.
Un esercito di cui lo Stato non
si preoccupa più di quel tanto
e che per certi versi addirittura
alimenta, se è vero come è ve-
ro che nella riforma Moratti
del sistemascolastico igenitori
chenonmandanoifigliascuo-
la rischiano soltanto una mul-
tadi34euro.Senzadimentica-
rechefusempre ilgovernoBer-
lusconi a porre fine all’espe-
rienza del reddito minimo di

inserimento. In alcune realtà
italiane, come per esempio la
Campania, questo strumento
era servito come incentivo a
mandare i figli a scuola, per le
famiglie più disagiate.
Sono tra i 360 e i 400mila i
bambini, in una fascia di età
compresa tra i 7 e i 14 anni, il
cui lavorovienesfruttatoerap-
presentano circa l’8-9% sul to-
tale dei loro coetanei. Una ci-
fra enorme. Nell’esercito sono
compresi anche i bambini figli
di immigrati e i 30-35mila mi-
nori non accompagnati entra-
ti in Italia clandestinamente. Il
17,5% del totale, cioè circa 70
mila, lavorano oltre 4 ore in
modo impegnativo e conti-
nuativo e oltre il 50% di questi
70 mila, cioè circa 40 mila, la-
vorano 8 e più ore, con paghe
che oscillano tra i 200 e i 500
euro. Il32%deiminori sfrutta-
ti, circa 130 mila, sono impie-

gati in lavori stagionali e il
50%, circa 200 mila, aiutano i
genitori nei così detti "lavoret-
ti", retribuiti con "paghette",
chelaCgilconsidera invece"la-
vori precoci" in una famiglia
povera. Dei 70mila minori im-
piegati in lavori continuativi il
57% lavora nel commercio, il
20% nell’artigianato e l’11%
nell’edilizia. Meno reddito,
menoistruzioneportanoinevi-
tabilmente al lavoro precoce.
L’Italia è al secondo posto in
Europa per la più alta percen-

tuale (il 17%) di minori che vi-
ve sotto la sogliadi povertà eal
Sud il livello si alza fino al
29,1%. Tra i bambini di 7 e 10
anni che lavorano, più del-
l’80%provienedafamiglie sot-
to o ai limiti della fascia di po-
vertà. Il 90% di questi nuclei
supererebbe la soglia se avesse
il reddito minimo di inseri-
mento. Più nel dettaglio
l’Ires-Cgil scava intregrosse re-
altà locali: Milano,RomaeNa-
polidovelapopolazionemino-
rile tra i 7 e i 14 anni è pari a
846.640unitàe iminorichela-
vorano sono circa 26 mila, il
3,7% fino a 13 anni e l’11,6% i
14enni. Il lavoro minorile rap-
presenta inoltre il 10% del la-
voro sommerso che in Italia è
pari al 22% del Pil, un vero e
proprio record.
Bastipensareche lastessaricer-
ca, condotta dieci anni prima,
aveva offerto numeri decisa-

mente più contenuti. Su que-
gli attuali pesa il “contributo”
dato dai minori stranieri, ma
anche un netto abbassamento
della guardia sul fronte della
lotta al fenomeno.
La Cgil ha avanzato diverse
proposte per cercare di risolve-
reoquantomenomigliorare la
situazione. Il sindacato guida-
to da Guglielmo Epifani ha
proposto di attuare un piano
straordinario, sul modello di
quantoavvenutorecentemen-
te inPortogallo, acuidestinare

specifiche risorse per presidia-
re il territorio e costituire, con
specialisti del settore, delle
task force, ognuna con compi-
ti particolari e ben distribuiti.
Bisognainfattioccuparsidel fe-
nomeni di reclutamento della
criminalità organizzata, che
del lavoro minorile si serve a
pienemani.Rifinanziare la leg-
ge per la promozione dei dirit-
ti e dell’infanzia. Mettere ma-
no ad un disegno di legge che
si occupi di contrastare la po-
vertà. Rilanciare ed attuare la
legge quadro sull’assistenza.
Fare inmodochel’obbligo for-
mativo fino a 18 anni di età
non rimanga soltanto un pio
desiderio del legislatore, o una
mera enunciazioni, ma diven-
tiunimpegnoconcretodapar-
te dello Stato. E infine rilancia-
re degli osservatori regionali e
provinciali contro la dispersio-
ne scolastica.

Operaiod’estate.Christianmuorea16anni
Uno studente-lavoratore travolto dal crollo di una cantina a San Candido, vicino Bolzano

La sua squadra stava ristrutturando un edificio. I sindacati: usano gli stage per lavori pericolosi

Milano

Quattro grossi massi si sono staccati dalla volta
Per Christian Schwingshackl non c’è stato

nulla da fare, è deceduto in ospedale a Brunico

Un uomo di 35 anni,
Angelo Busiello, è morto a
Mugnano, nel napoletano,
precipitando da un
capannone.
Secondo una prima
ricostruzione dei
carabinieri, stava
smontando la copertura
del capannone dismesso
quando è caduto da
un’altezza di sei metri.

Un grave incidente è
avvenuto ieri a la Spezia.
Un uomo di 40 anni
mentre eseguiva dei lavori
in una ditta è rimasto
vittima dell’esplosione di
un compressore e ha
riportato un trauma
cranico con una ferita
importante in regione
frontale e cervicale e vari
traumi.

Formalmente era uno «stagista»
La magistratura apre un’inchiesta: il giorno

prima c’erano stati dei lavori al piano superiore

Si è ritrovato riverso
nel bel mezzo del
palcoscenico del Teatro
alla Scala di Milano, dopo
un volo di due metri da un
ponteggio. L’operaio, ora
sotto osservazione al
Policlinico per un trauma
cranico, è dipendente di
un’azienda esterna alla
quale il teatro ha affidato
l’allestimento di un’opera.

Per una tragica coincidenza della storia, Chri-
stian Schwingshackl aveva la stessa età della più
giovane vittima del disastro minerario di Marci-
nelle, in Belgio, avvenuto proprio l’8 agosto del
1956, in cui trovò una morte prematura sul lavo-
ro Antonio Sacco, che aveva anche lui 16 anni,
ed era originario di Cervinara, in provincia di
Avellino. Lo fa notare Pietro Mercandelli, presi-
dente dell’Associazione nazionale fra mutilati e
invalidi del lavoro (Anmil), constatando che «a
cinquant’annididistanzalemorti sul lavorocon-
tinuano a colpire e a portare nelle famiglie italia-
neundoloreche unisce ilNorde il Sud, ilpassato

edilpresente,machedobbiamofaredi tuttoper-
ché non continui a colpire i lavoratori italiani».
La tragedia di Marcinelle è uno degli episodi più
gravi della triste storia degli incidenti sul lavoro.
Quella volta toccò ad un gruppo di minatori. L’8
agosto 1956, 275 uomini scesero nelle miniere
Boisdu Cazier. Le gabbiedegli ascensori avevano
distribuito le squadreneivaripiani, aquota765e
1.035.Uncarrellouscìdalleguideeandòasbatte-
re contro un fascio di cavi elettrici senza rete di
protezione. Immediatamente divampò l’incen-
dio. Soltanto 13 lavoratori sopravviveranno. Le
vittime furono 262 di cui 136 italiani.

OGGI

LAVORO CHE UCCIDE
LA STORIA

LA STRAGE IN BELGIO
51 anni fa a Marcinelle la miniera si prese Antonio, anche lui sedicenne

Tra pochi mesi
avrebbe dovuto
frequentare il liceo
classico in un paese
poco lontano da casa

Damiano: «Mai
abbassare la guardia»
Bindi: «Sono tragedie
che ci devono
indignare»

Mauro Zannori
aveva 51 anni
i compagni di lavoro
della Thyssen si sono
fermati per otto ore

In 10 anni il loro
numero è cresciuto
a dismisura
Il boom dei giovani
immigrati

Muore precipitando
da un capannone

Lo studio Ires-Cgil
L’Italia secondo
paese europeo
per numero di minori
che vive in povertà

Rimane ferito dopo
un’esplosione

Operaio cade e fa
un volo di due metri
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